Adorazione Eucaristica
IIª Domenica di Avvento “B”
“La Conversione”
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SAC. “Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore.” (Colletta)
G. La parola del Battista risuona oggi con sorprendente attualità. Misuriamo tutti la distesa di deserti che si presentano ai nostri occhi: vaste zone in cui non abita più l’umano perché l’uomo devasta attraverso la violenza e il sopruso, la cattiveria e la vendetta. Deserti di dignità in cui uomini e donne vengono trattati come oggetti, vittime di interessi senza scrupoli, di poteri forti. Deserti di solitudine provocati dalla brama di possesso, dall’egoismo, dalla corsa sconsiderata verso il successo. Deserti di amore causati dalla mancanza di tenerezza e di compassione, dalla durezza del cuore e dalla gelosia, dall’infedeltà e dall’abbandono. Deserti di povertà materiale e morale, disorientamento e smarrimento di fronte alle grandi scelte, alle decisioni che danno senso alla vita. Deserti di fede… La parola di Dio si fa intendere in questa “torre di Babele” in cui gli uomini non si comprendono e non si sopportano. Su queste lande bruciate ed aride risuona l’appello del Vangelo, “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”, l’invito a tracciare strade in cui l’uomo possa ritrovare se stesso e incontrare Dio. 

SAC. “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!”
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 1,1-8)
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Giovanni il Precursore, nel compiersi del tempo messianico, invita ad esprimere, attraverso un segno che non è soltanto cerimoniale, la volontà di conversione e la speranza dei tempi nuovi, caratterizzati dall’effusione dello Spirito Santo. In questi tempi nuovi, che per noi sono già cominciati, anche se non ancora del tutto realizzati, l’invito alla conversione sfocia necessariamente in gesti significativi, “sacramentali” nel senso più ampio della parola. Tra essi vi sono certamente il Battesimo e la Penitenza, momenti privilegiati d’incontro con il Dio che salva e che perdona, ma anche gli atteggiamenti concreti della Comunità e dei singoli (condividere, perdonare, accogliere...) da cui traspare la realtà di un cuore nuovo.
Tutti

Dal Salmo 84: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra. Rit.

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo. Rit.

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Come ogni anno, soprattutto in questa seconda domenica del tempo di avvento, la parola di Dio è caratterizzata da una tonalità di pace e di consolazione. Il Signore chiede: Consolate, consolate il mio popolo. Il Signore vuole la nostra consolazione. 
2L. La missione principale dello Spirito Santo che egli stesso ci ha mandato, è proprio questa: consolarci. Addirittura questo è il suo nome: Consolatore.

1L. Effettivamente, quanto povera, quanto piccola, quanto inefficace è la consolazione che possiamo darci gli uni gli altri nel corso della vita. La comprensione reciproca, soprattutto nei nostri momenti di dolore e di difficoltà, arriva solo fino ad un certo punto. Solo il Signore può consolarci, fin nelle profondità del nostro cuore.

2L. La prima lettura del profeta Isaia aggiunge: Parlate al cuore di Gerusalemme. La sola consolazione è la consolazione che parla al cuore. È una idea che si ritrova nel bellissimo motto del cardinal Newman: "Solo il cuore parla al cuore". 

1L. Solo ciò che sgorga dal cuore ha il potere di parlare al cuore di un'altra persona, di apportarle una vera, una profonda consolazione.

2L. Nelle letture odierne abbiamo il cuore stesso di Dio che si apre, che si squarcia. Il cuore stesso di Dio che vuole parlare al nostro cuore per consolarci.

1L. Per consolarci il Signore prima di tutto ci annuncia la sua misericordia, il suo perdono: Gridate, gridate al mio popolo che la sua tribolazione è compiuta. È finita la sua sofferenza. La sua colpa è scontata. 
2L. È un messaggio prima di tutto di misericordia e di perdono. È un messaggio molto più difficile da ascoltare di quanto non crediamo.

1L. Quanto spesso rimproveriamo il Signore perché non interviene per ristabilire la giustizia, perché non punisce quelli che a nostro avviso andrebbero puniti. Quante volte rimproveriamo il Signore perché tarda ad agire. 
2L. Pietro, nella sua seconda lettera, ci assicura che non è che il Signore ritardi. Dice: 
1L. Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni lo accusano di lentezza. Egli invece è magnanimo, cioè ha un animo grande, ha un cuore grande, un cuore nel quale c'è spazio per tutti, per ognuno di noi. Non vuole - continua Pietro - che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. 

2L. Questo il cuore di Dio grida al nostro cuore: "Voglio il pentimento di ognuno e per questo pentimento sono disposto ad attendere tutto il tempo che sarà necessario". 
1L. Ciò che ci consola è proprio questo messaggio di pazienza, di tenerezza, questo messaggio di magnanimità, di grandezza d'animo del Signore.

2L. Di nuovo il profeta Isaia fa eco a quanto dice Pietro, ma con un linguaggio più poetico, quando dice: Il Signore è come un pastore, egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le sue pecore. 

1L. Ci consola saperlo, perché troppo spesso siamo afflitti dalla lentezza della nostra risposta al Signore, da quanto poveramente corrispondiamo al suo amore. 

2L. E la consolazione più profonda ce la dà questo messaggio: il Signore è paziente, il Signore ci attende, il Signore ci convoca, ci raduna, ci prende sul petto, sulle sue braccia e ci conduce dolcemente.

3L. Ma non è tutto. Questo "cuore che parla al nostro cuore" continua nel salmo invitandoci ad ascoltare cosa dice Dio, il Signore: Egli annuncia la pace. Il Signore annuncia la pace. 

4L. Ci è detto: Amore e verità si incontreranno. Giustizia e pace si baceranno. La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
3L. La terra e il cielo, l'uomo e Dio, non comunicavano più a causa del peccato. Il cielo era chiuso. La salvezza ha ristabilito nuovamente questa comunicazione: i cieli si sono squarciati, come nel momento in cui Gesù è stato battezzato. 

4L. Lo Spirito Santo, lo Spirito Consolatore ne è disceso e Gesù ha potuto corrispondere all'amore del Padre, e noi, in Gesù, possiamo a nostra volta anche noi corrispondere all'amore del Padre. 
3L. Quindi dalla terra adesso può finalmente germogliare una risposta d'amore a Dio e dal cielo si affaccia il Signore nella gioia di poter costatare finalmente questa reciprocità ritrovata dell'umanità al suo amore. 

4L. Verità germoglierà dalla terra, giustizia si affaccerà dal cielo. Cielo e terra dialogano, cielo e terra si rispondono, la pace finalmente è ristabilita.

3L. Infine il Signore ci consola assicurandoci che lui è vicino. Il messaggio che ancora ci da il profeta Isaia è proprio questo: Alza la voce, non temere, annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio. La sua salvezza è vicina». 
4L. Il Signore ci ha raggiunti, è da noi, è con noi. È qui per prenderci con lui, per condurci.

3L. Pietro, ancora ci descrive in cosa consista questo giorno di Dio. Aspettiamo - lui dice - nuovi cieli e una terra nuova nei quali abita la giustizia. 
4L. È vero, la pace già è stata inaugurata da Cristo. È vero, in Cristo già abbiamo la possibilità di incominciare a rispondere con amore a questo amore del Padre, abbiamo un cuore che può dialogare con il cuore di Dio.

3L. Ma la giustizia piena, la risposta piena a questo amore del Signore, potrà abitare - come dice Pietro - solo in questi cieli nuovi e in questa terra nuova che il Signore sta preparando per noi. 
4L. La buona novella, la buona notizia, è che questi cieli nuovi, questa terra nuova sono vicini, stanno venendo. 

3L. Per quanto lunga possa sembrare la nostra attesa, per quanto a volte possiamo avere l'impressione di lentezza nell'agire del Signore, in realtà lo sguardo della fede riconosce costantemente i segni di questa venuta del Signore.

4L. Apriamoci dunque a questa consolazione che il Signore vuole darci. Egli vuole parlare al nostro cuore. Ascoltiamo allora cosa ci dice Dio, il Signore. Accogliamo la pace che vuole versare nel profondo dei nostri cuori. (L.Gioia)
Tutti

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
5L. Soffermiamoci sulle due frasi che aprono e chiudono il brano del Vangelo. La prima: «Inizio del Vangelo di Gesù». A prima vista sembra un’annotazione pratica, un semplice titolo esterno al racconto. Ma leggiamo con attenzione: inizio di una bella notizia... perché letteralmente «Vangelo» significa buona, gioiosa, lieta notizia. Inizio della bella notizia che è Gesù.

6L. Ecco da dove partire per ricominciare a vivere, a progettare, a tessere legami: da una buona notizia e mai da amarezze, da pessimismi, da sbagli commessi.

5L. La buona notizia è la bontà e la bellezza delle creature, le qualità di chi mi vive accanto, i bei momenti vissuti insieme, Dio in me. Fare così perché così fa Dio. Anche la Bibbia inizia così: per sei volte Dio guardò e vide che era cosa molto buona.

6L. Ricominciare da una cattiva notizia è solo apparente intelligenza, ma senza la sapienza del Vangelo.

5L. E se qualcosa di cattivo o doloroso è accaduto, allora buona notizia diventa il perdono, che lava via gli angoli oscuri del cuore. 

6L. La seconda frase: «Viene dopo di me uno più forte di me». Notiamo il verbo centrale, al presente: viene. Giovanni non dice: verrà, un domani. Non proclama: sta per venire, e sarebbe già una cosa grande, ma semplice, diretto, chiaro: viene.

5L. Giorno per giorno, continuamente, adesso Dio viene. Anche se non lo vedi, viene; anche se non te ne accorgi, è in cammino su tutte le strade. Ed è bello pensare a un mondo riempito di orme di Dio, e i suoi passi all’angolo di ogni strada.

6L. C’è chi sa vedere i cieli riflessi in una goccia di rugiada, il profeta sa vedere i passi di Dio sulla polvere delle nostre strade. 
5L. Non è facile, ma Giovanni ci aiuta, ci scuote, ci apre gli occhi, ci mette un sospetto: il sospetto che qualcosa di determinante stia per accadere, che qualcosa di vitale stia accadendo attorno a noi, e rischiamo di non accorgercene.

6L. Dio si avvicina. Nel tempo e nello spazio. Dentro le piccole cose di ogni giorno, alla tua porta, a ogni risveglio. Noi pensiamo che la presenza di Dio si sia rarefatta in questo nostro mondo distratto, che il regno di Dio sia perdente. 
5L. Ci sono ben altri regni che si impongono! Fra tutti il denaro, l’economia, il mercato. Invece no, il regno di Dio è più vicino oggi di dieci o vent’anni fa. Il mondo è più vicino a Dio oggi di ieri. 
6L. Guardiamo alla terra intera, da un confine all’altro, e vediamo che è cresciuta la libertà dei singoli, l’autenticità delle relazioni. È cresciuta la giustizia, l’attenzione per i più deboli. È cresciuto anche l’amore per il creato, per la terra, per l’aria, per le acque. È cresciuta la scienza, la cultura, l’istruzione. 
5L. È vero, è cresciuto anche altro, una solitudine, una disgregazione dei legami, una idolatria del denaro e dell’apparire, e forse anche l’insofferenza verso gli estranei.

6L. E tuttavia il regno di Dio è più vicino oggi di ieri. Il futuro buono è Dio più vicino, vicino come il respiro, vicino come il cuore, profumo di vita. (E.Ronchi)
Tutti
Non sono degno, Signore,

che tu entri nella mia casa.

Vedi bene che c'è del disordine.

Non è pronta ad accoglierti.

Avrei voluto per te un ambiente più ospitale

e prepararti qualcosa di gustoso, per trattenerti.
Sono impreparato e perciò ti confesso:

non son degno che tu entri!

Mi piacerebbe tanto che, come facesti una volta
con Zaccheo, tu dicessi anche a me:

«oggi devo fermarmi a casa tua».

Non ardisco sperarlo, non oso domandarlo.

Vedi, Signore: la porta è aperta,

ma la casa non è pronta!

Almeno così a me pare. E a te?

Rimaniamo, ad ogni modo,

a parlare un po' sull'uscio.

È bello ugualmente. Ho delle cose da dirti.

Ho, soprattutto, bisogno di ascoltare

tante cose da te.

Quante vorrei udirne dalla tua bocca!

Ne ha bisogno il mio cuore ferito.

Parla, allora, Signore. Ti ascolto.

La tua Parola è vita per me. Vita eterna. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Tu ci vieni incontro, Gesù. E lo fai servendoti di tante occasioni, avvenimenti piccoli e grandi, di incontri occasionali e imprevisti che ci permettono di trovare un po' di quella luce e di quella saggezza di cui sei la sorgente inesauribile. Ma noi siamo maledettamente capaci di aggiungere mille ostacoli al percorso che tu compi per raggiungerci. E tutto perché abbiamo paura di dover cambiare, di abbandonare scelte comode, itinerari fin troppo battuti, comportamenti ormai inveterati. Così scaviamo buche servendoci dei nostri sospetti, delle nostre gelosie, del nostro orgoglio: non accettiamo che tu ti riveli in modo semplice e dimesso attraverso i profeti del nostro tempo. Tra te e noi mettiamo ostacoli di ogni specie: abbiamo poco tempo, siamo presi da mille cose e poi facciamo fatica a fidarci fino in fondo di te. Gesù, non permettere che in un modo o nell’altro ti chiudiamo la porta del cuore. Tu vieni a noi con la potenza dello Spirito che trasforma la nostra fragile esistenza. (Roberto Laurita)
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
7

